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Gll aﬁ'an mereantili della Moma de-
vono essere considerati sotto il rap-
porto del commercio interno ed esterno.
Questa provmma, unica nel suo genere,
non: pud paragonarsi alla Sicilia, sog-
getta in vero ad un debole. governo ;
ma perd in nulla: somiglia a quello.dei
Turchi. Enemmeno sarebbe ragionevol
cosa 1’ assomigliarla alla Spagna , ed
ancor meno, alla:Sardegna,. paese es-
senzialmente povero , malsano, quast
disabitato ed immerso  nella piu cru-
dele imiseria. Nel dare adungue dei
semplici cenni sul commercio. della
Morea io la considerero isolatamente.
X1 Moreotti consumano in paese poca
wva di Corinto, e se ne, esportano an~
nualmeénte gli otto, decimi, o-circa otto
milioni di libbre, che vengono cari-



